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1) Domanda 

 

Una persona fisica che vuole presentare domanda di partecipazione che non è dotata di indirizzo di 

PEC e  firma digitale può avvalersi un professionista delegandolo con una procura speciale, al fine 

di utilizzare in maniera temporanea l'indirizzo PEC del professionista e per firmare digitalmente il 

file della richiesta di finanziamento. 

 

Risposta 

Come previsto dall’art. 8 comma 2 dell’Avviso la Domanda di Agevolazione dovrà essere compilata 

on line e sottoscritta digitalmente dai soggetti responsabili del progetto (legali rappresentanti delle 

imprese e/o persone fisiche che intendo costituire un’impresa o avviare un’attività autonoma). 

 

2) Domanda 

Nel caso che l’impresa decida di aderire al regime forfettario,  il costo dell’IVA è una spesa 

ammissibile? 

 

Risposta 

Ai sensi dell’art.6 comma 3. lett. i. dell’Avviso, l’IVA non è considerata spesa ammissibile. 

 

 

3) Domanda 
L’unità operativa in cui si intende realizzare l’attività imprenditoriale può prevedere più immobili vicini? 

 

Risposta 

Si  

 

4) Domanda 

In merito al contributo concedibile "di 10 punti percentuali per i progetti con unità operativa in 

Comune calabrese con territorio compreso totalmente o parzialmente nel perimetro di un Parco 

nazionale o regionale” ( art. 7 comma 5, lett. b), si chiede se lo stesso è riferibile anche alle riserve 

Nazionali o Regionali. 

 



Risposta 

No, fa fede quanto previsto alla lettera b), comma 5 dell’art. 7. 

 

 

5) Domanda 

La Legge regionale 7 agosto 2018, n. 34, all'art. 3 ( Affittacamere, bed and breakfast e locanda), non 

specifica il numero minimo e massimo di stanze e/o posti letto parlando genericamente di "camere ubicate 

in uno o più appartamenti ammobiliati di civile abitazione". Tale definizione  appare in contrasto la 

definizione contenuta nell'art. 16 della legge regionale 7 marzo 1995, n. 4, che da quanto risulta dal sito del 

Consiglio Regionale sulle leggi vigenti non abrogata dalla L.R. 34/2018, che all'art. 16 definisce gli "esercizi di 

affittacamere le strutture gestite da privati i quali, ad integrazione del proprio reddito familiare, utilizzando 

la propria abitazione, o parte di essa, diano l'ospitalità, per un periodo non inferiore a sette giorni, in non 

più di sei camere per dodici posti letto, ubicate in uno stesso stabile." Il quesito che si intende porre è se per 

il bando in questione si possono presentare progetti senza considerare i posti letto e/o le camere, oppure se 

bisogna comunque tener presente la limitazione della L.R. 4/1995. 

Risposta 

E’ possibile presentare progetti senza limiti di posti letto e/o camere. La legge 34/2018 non prevede infatti 

alcun limite in tal senso. Per altro, sebbene non espressamente riportato all’art.20 della citata legge, le 

norme regionali contenenti tali limitazioni sono da intendersi tacitamente abrogate. 

 

6) Domanda 

Nel caso di un progetto di una   "Locanda", caratterizzato da una prevalenza dell'attività di ristorazione, è 

necessario candidare il progetto nell'ambito 1 o nell'ambito 2 del Bando. Nella definizione di locanda della 

LR 34/2018 i coperti del ristorante devono essere proporzionati ai posti letto o possono essere in numero 

maggiore e non direttamente collegati ai posti letto disponibili? 

Risposta 

In caso di realizzazione di una Locanda, la domanda di agevolazione deve essere fatta nell’ambito di 

applicazione 1.  Per la definizione della Locanda si fa riferimento a quanto previsto dalla L.R. 34/2018. 

 

 

 
 

  
 


